Misure indirette: Pierino e la parallasse
Materiali 

· Spille da balia e fogli con scritto P, A, B e C.
· Scheda dell’ attività 

· Matita e gomma

· Carta
· Righello, squadra, goniometro
· Gesso o nastro

· Matite colorate

Schema delle attività
1. Problema: ciascun gruppo riceve il materiale e le istruzioni, effettua le misure e le costruzioni grafiche, risponde alle domande. 
2. Condivisione e discussione: confrontando i risultati di diversi gruppi si cerca di trovare una relazione utile a comprendere il problema
3. Esercitazione: Alla fine, si prova ad utilizzare il metodo per trovare la misura della distanza di un oggetto senza misurarla direttamente.

SCHEDA: Pierino e la parallasse                             Gruppo:……………………………………………………….
Pierino è seduto in treno al ritorno dalle vacanze di Pasqua. Guarda fuori dal finestrino e nota che i pali della ferrovia sembrano sfrecciare via velocissimi, gli alberi a qualche decina di metri dalla ferrovia sembrano muoversi più lentamente, le case più lontano ancora più lentamente e le montagne sullo sfondo appaiono quasi ferme…addirittura la Luna, che è apparsa in cielo, sembra seguirlo, come se fosse legata al treno! Ma come è possibile? 
Per aiutare Pierino a capire, facciamo qualche prova. Ogni membro del gruppo indossa una lettera (P rappresenta Pierino, le altre rappresentano oggetti più vicini o più lontani. Tracciate per terra in segmento P1P2 con il gesso, che rappresenta il tratto di ferrovia percorso da Pierino (da P1 a P2). Sistemate A ad una certa distanza dalla ferrovia. Rappresentate sul retro della scheda la situazione con un disegno in scala (ad esempio: 1 m nella realtà viene rappresentato da 1 cm sul disegno), riportando man mano le misure di ampiezza e di lunghezza ottenute seguendo le successive istruzioni. Verificate che gli angoli misurati nella realtà abbiano la stessa ampiezza dei corrispondenti angoli sul disegno. Il disegno potrebbe somigliare al seguente.
                                A
             P1



              P2

· Pierino inizialmente si trova in P1 ed è rivolto verso la testa del treno, cioè verso P2. Per guardare uno degli oggetti, diciamo ad esempio A, deve voltare lo sguardo verso sinistra di un certo angolo (nel disegno, è l’angolo in P1). 
Qual è la sua ampiezza? ________________ Rappresentatelo in blu sul disegno.
· Mentre viaggia verso P2, per continuare a fissare A deve continuare a girare lo sguardo verso sinistra. Segna sul disegno dove si trova quando il suo sguardo è rappresentato da una linea perpendicolare alla ferrovia. 

Di quale angolo si è voltato in tutto fino a questo punto? _______________ Rappresentatelo in rosso sul disegno.
· E quando arriva in P2, quanto misurerà l’angolo di rotazione totale? _____________ Rappresentatelo in verde sul disegno.
· Determinate di quanto ha dovuto ruotare lo sguardo da quando in P1 guardava verso A, a quando è arrivato in P2 continuando a guardare A. ___________________________

Misurate ora l’angolo in A, formato dai segmenti P1A e P2A. 

Che cosa notate? ____________________________
· Il fratello di Pierino è seduto di fronte a lui, perciò è rivolto verso il retro del treno, cioè verso P1. Quando il treno è in P2 il fratello di Pierino per guardare A deve ruotare lo sguardo, ma verso destra. 

Quanto misura l’angolo di rotazione del suo sguardo? _________________________ Rappresentatelo in giallo sul disegno.
· Che relazione che relazione notate tra l’angolo giallo e l’angolo verde?
_________________________________________________________________________

· Ripetete tutte le prove con B e C situati a distanze crescenti dalla ferrovia (A è il più vicino, C il più lontano). Per ogni prova, rappresentate la situazione con un disegno nella stessa scala di prima (ad esempio: 1 m nella realtà viene rappresentato da 1 cm sul disegno), riportando le misure di ampiezza e di lunghezza ottenute. Verificate che gli angoli misurati nella realtà abbiano la stessa ampiezza dei corrispondenti angoli sul disegno.

· In quale dei tre casi (oggetto A, B o C) Pierino deve ruotare maggiormente lo sguardo rispetto alla direzione iniziale (P1A o P1B o P1C) per continuare in P2 a fissare l’oggetto? _______________

· C’è una relazione tra la distanza dell’oggetto dalla ferrovia e l’ampiezza della rotazione dello sguardo di Pierino? Spiegate. 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Se per mantenere lo sguardo su un oggetto O viaggiando da P1 a P2 Pierino avesse ruotato lo sguardo di un angolo retto, potreste dire, solo misurando il segmento di ferrovia P1P2 e ragionando, quanto dista l’oggetto dalla ferrovia? Fate la prova e il disegno per riuscirci!

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Adesso potete aiutare Pierino a capire perché gli oggetti più vicini si muovono più velocemente di quelli lontani? E perché la Luna sembra ferma?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
SPAZIO PER I DISEGNI

� Il problema di Pierino è legato ad un fenomeno, chiamato parallasse, che gli astronomi usano per calcolare la distanza delle stelle vicine. Si inquadra una stella; dopo sei mesi, quando la Terra si trova all’estremità opposta dell’orbita, misurando l’angolo di cui bisogna ruotare il telescopio per inquadrarla di nuovo e conoscendo la distanza tra la posizione iniziale e finale della Terra, si riesce a calcolare la distanza della stella









